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Descrizione e obiettivi della ricerca

Questo progetto rientra in una convenzione tra il Dipartimento di Storia 
Culture Religioni della Sapienza con il Ghana Museums and Monuments 
Board ghanese, è finanziato dalla British Library, dalla Sapienza Univer-
sità di Roma e dal ministero degli Affari Esteri. Il progetto si realizza con 
la collaborazione del centro interdipartimentale DigiLab, sotto la supervi-
sione di accademici esperti di archivi digitali, e con la collaborazione della 
Direzione generale degli archivi del mibac, dell’International Council on 
Archives (Parigi) e del praad (Public Records and Archive Administra-
tion Department del Ghana). Il progetto costituisce il coronamento di 
un lungo periodo di ricerche e studi che hanno avuto nella Sapienza Uni-
versità di Roma il loro luogo di ideazione e realizzazione sin dalla metà 
degli anni ’50 del xx secolo. La Missione etnologica italiana in Ghana, 
avviata nell’Università romana da Vinigi Grottanelli, e portata avanti da 
Mariano Pavanello, ha prodotto oltre 00 titoli, moltissimi dei quali pub-
blicati in prestigiose riviste internazionali; ha favorito la formazione alla 
ricerca sul campo di oltre 30 giovani studiosi per circa 200 mesi/uomo, 
ed è storicamente la più cospicua operazione scientifica italiana in Afri-
ca. Oggi, questa Missione compie un processo di restituzione del sapere, 
prodotto attraverso la ricerca, mediante la realizzazione sia del Fort Apol-
lonia Museum of the Nzema Culture and History (inaugurato in ottobre 
200) e della sua versione digitale nel sito del Polo Museale della Sapienza 
Università di Roma, sia dell’archivio digitale che gli sarà annesso e che 
presuppone, in particolare, la salvaguardia, la mappatura, l’inventario, la 
trascrizione e la digitalizzazione del patrimonio archivistico del potere tra-
dizionale. Questo è, infatti, lo specifico oggetto della presente proposta di 
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ricerca che si giustifica proprio sulla base dei circa sessant’anni di lavoro 
scientifico degli studiosi della Sapienza in quella parte dell’Africa.

Il progetto è parte di un più ampio programma di realizzazione del 
museo virtuale di Fort Apollonia (http://www.musei.uniroma.it/apol-
lonia/index.html), nonché di recupero archivistico della documentazio-
ne storica degli Nzema (condotto in collaborazione con British Library) 
e interessa, oltre agli archivi del potere tradizionale, anche archivi pub-
blici come la sezione regionale del Public Records and Archive Admi-
nistration Department (praad) in Secondi-Takoradi (Western Region, 
Ghana). 

Obiettivi della ricerca sono la ricognizione, inventario e digitalizzazio-
ne dei materiali di interesse storiografico presenti soprattutto negli archivi 
dei Traditional Councils (consigli dei capi tradizionali) delle due aree tra-
dizionali Nzema (Elemgbenle e Jomoro, Ghana sud occidentale). 

In particolare, il progetto mira a recuperare:
a)  documenti riguardanti i diritti fondiari e i confini delle terre in epoca 
precoloniale (documenti manoscritti, mappe, registri ecc.);
b)  documenti riguardanti il potere tradizionale (liste dinastiche, genea-
logie, documenti dei seggi, documenti relativi alle concessioni di sfrutta-
mento delle risorse forestali e minerarie ecc.);
c)  verbali delle liti di fronte ai tribunali tradizionali, attestanti le dispute 
sui seggi (diritti allodiali del potere tradizionale) e per il riconoscimento 
dei diritti d’uso delle terre. 

Nei verbali degli arbitrati dei casi pertinenti la chieftaincy celebrati 
in epoca coloniale (90-95) e postcoloniale (95-20) sono contenute 
testimonianze di origine orale concernenti la memoria storica, oltre, ov-
viamente, a informazioni di carattere storico e culturale. Questi verbali 
costituiscono uno strumento fondamentale per la ricostruzione storiogra-
fica dei seggi Nzema dal xviii al xx Secolo, nonché una fonte primaria 
della tradizione storica orale essenziale per l’analisi antropologica e per la 
conoscenza storica dell’area.

Sintetica cornice teorica entro la quale la ricerca si situa;
elementi innovativi rispetto allo stato dell’arte

La ricerca si inquadra in quattro importanti ambiti di studio:
.  gli studi della Missione etnologica italiana sugli Nzema del Ghana (ol-
tre 00 titoli dal 95 al 202 di cui 32 di M. Pavanello) che costituiscono 
uno dei più corposi capitoli della letteratura antropologica e storiogra-
fica africanista italiana relativamente al gruppo etnolinguistico Akan, e 
si inseriscono nel quadro del dibattito internazionale sulla storiografia e 
l’etnografia dell’Africa occidentale;
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2.  gli studi sui processi di patrimonializzazione in contesti extraeuropei e 
post-coloniali; 
3.  gli studi di antropologia e di scienza politica sul fenomeno della revivi-
scenza dei poteri tradizionali in Africa;
.  gli studi sui documenti in ambiente digitale, nonché sugli archivi colo-
niali e postcoloniali in Africa.

Questo progetto concerne il reperimento, lo studio e la digitalizzazio-
ne di documenti presenti soprattutto negli archivi del potere tradizionale 
in area Nzema, con particolare riferimento ai verbali delle dispute di chief-
taincy arbitrate dai Traditional Councils e di cui esiste documentazione 
cartacea a partire dagli anni ’0 del xix Secolo. Per quanto riguarda l’am-
bito (), gli studi della Missione etnologica italiana in Ghana sugli Nzema 
datano a partire dalla seconda metà degli anni ’50 e, fino alla fine degli 
anni ’0, costituiscono la costruzione dell’etnografia Nzema (si veda Grot-
tanelli, V. L. [a cura di] 9-. Una società guineana: gli Nzema del Gha-
na, voll. 2. Torino: Bollati Boringhieri) e rappresentano il rinnovamento 
degli studi africanistici in Italia rispetto all’etnografia e alla storiografia 
coloniale. Nella fase successiva, dopo il 99 e sotto la direzione di M. Pa-
vanello, la ricerca africanista italiana in area Akan ha registrato un deciso 
orientamento verso forme di etnografia riflessiva e attenta alla storia, con 
particolare riferimento sia alla cospicua letteratura storiografica anglosas-
sone e francese dagli anni ’60 del ’900 con particolare riferimento ad Ivor 
Wilks, Thomas McCaskie, Claude-Hélène Perrot ed Emmanuel Terray (si 
vedano Wilks, I. 95. Asante in the Nineteenth Century: The Structure and 
Evolution of a Political Order, Cambridge, Cambridge University Press; 
Id. 993. Forests of Gold, Athens (oh): Ohio University Press; Id. 2005. 
The Forest and the Twis. Journal des Africanistes, “Approches croisées des 
mondes akan i”, 5, : 9-5; Perrot, C.-H. [a cura di] 2000. Lignages et 
territoire en Afrique aux xviiie et xixe siècles. Stratégies, compétition, inté-
gration. Paris: Karthala; Id. 90. L’histoire dans les royaumes agni de l’est 
de la Côte-d’Ivoire. Annales esc, 6: 659-; Id. 92. Les Anyi – Ndenye 
et le pouvoir aux 18e et 19e siècles. Paris: Publications de la Sorbonne; Id. 
993. Le passé de l’Afrique par l’oralité. African History from Oral Sources. 
Paris, Ministère de la Coopération et du Développement; McCaskie, T. 
C. 93. Accumulation, Wealth and Belief in Asante History, part i, To 
the Close of the Nineteenth Century. Africa. Journal of the International 
African Institute, 53, : 23-; Id. 995, State and Society in Pre-Colonial 
Asante. Cambridge, Cambridge University Press; Terray, E. 995, Une his-
toire du royaume abron du Gyaman. Des origines à la conquête colonial. 
Paris: Karthala), sia agli studi di Kwame Arhin (Arhin, K. 95. Traditional 
Rule in Ghana. Past and Present. Accra, Sedco; Id. 2002a. The Political 
Systems in Ghana. Accra, Ananse Publishers; Id. 2002b. Transformations 
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in Traditional Rule in Ghana, 1951-1996. Accra, Sedco) e sia, infine, spe-
cificamente per l’area Nzema, gli studi di Pierluigi Valsecchi (Valsecchi, 
P. 999a. “Groups, Politics, Trade and War in the Western Gold Coast, 
th Century: Nzema History Beyond Ethnic History”, in Mondes Akan. 
Identité et pouvoir en Afrique Occidentale. Akan Worlds. Identity and 
Power in West Africa, a cura di Valsecchi P. & F. Viti, pp. 2-2. Paris: 
L’Harmattan; Id. 999b. Calendar and the Annual Festival in Nzema. 
Notes on Time and History, Africa. Rivista trimestrale di studi e docu-
mentazione dell’Istituto italiano per l’Africa e l’Oriente, liv, : 9-53; 
Id. 200. The “True Nzema”: A Layered Identity, Africa. Journal of the 
International African Institute, , 3: 39-25; Id. 2002. I signori di Appo-
lonia. Poteri e formazione dello Stato in Africa occidentale fra xvi e xviii 
secolo. Roma: Carocci).

Per quanto riguarda il filone (2), il progetto si situa nel quadro del 
dibattito internazionale sulla patrimonializzazione delle culture extra-
europee e del connesso problema della creazione di musei in contesti 
post-coloniali, oltre che del ripensamento dei musei etnografici nei paesi 
occidentali. In questo ambito, in cui esiste una letteratura internazio-
nale di notevole respiro, il proponente si è inserito a livello teorico sin 
dal 200 con la pubblicazione di un numero monografico della rivista 
“Etnosistemi” (“Musei in Africa”, a cura di R. Cafuri), da lui fondata 
nel 99. Con la nuova museologia, il cui punto di partenza si può in-
dividuare nel 9, nella 9th General Conference of icom organizzata a 
Grenoble in Francia in cui fu presentato il tema “Le Musée au service 
des Hommes d’aujourd’hui et demain”, si afferma la preoccupazione di 
ritornare ad un “concetto globale di patrimonio”, non più rappresentato 
da collezioni specialistiche oggetto di comprensione solo degli studiosi 
eruditi, ma da un patrimonio inteso come ambiente naturale e culturale 
da percepire come un tutto unico che si riceve come eredità, di cui ci si 
appropria e che si trasmette.

Per quanto concerne il filone (3) degli studi di antropologia e di 
scienza politica sul fenomeno della reviviscenza dei poteri tradizionali 
in Africa negli ultimi due decenni, il proponente ha prodotto nell’ulti-
mo decennio alcuni importanti contributi circa la chieftaincy ghanese. 
Si elencano di seguito alcuni titoli della lettertura internazionale al ri-
guardo tra cui alcuni tra i principali lavori del proponente (Arhin, K. 
& M. Pavanello 2002. The Bureaucratization of Traditional Authority 
under Colonial Rule: The Asante Stool Treasuries, 92-9. Ghana 
Studies, 5: 59-5; Idd. 2006. Chiefs and Development: Interviews with 
four Paramount Chiefs in Ghana, Legon, Institute of African Studies; 
Beall, J. 2005. Founding Local Governance. Small Grants for Democ-
racy and Development, itdg Publishing; Beall, J., Mkhize, S., Vawda, 
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S. 200. Emergent Democracy and Resurgent Tradition: Institutions 
Chieftancy and Transition in KwaZulu-Natal. Journal of Southern Af-
rican Studies, 3, : 55-; Berman, B., Eyoh, D., Kymilcka, W. [a cura 
di] 200. Ethnicity and Democracy in Africa. Athens [oh]: Ohio Uni-
versity Press; Koelble, T. 2005. Democracy, Traditional Leadership and 
the International Economy in South Africa, cssr Working Paper, n. ; 
Mamdani, M. 996. Citizen and Subject: Contemporary Africa and the 
Legacy of Late Colonialism, London: James Currey; Ntsebeza, L. 2006. 
Democracy Compromised: Chiefs and the Politics of Land in South Af-
rica. Cape Town: hsrc Press; Pavanello, M. 2003, “Le paradoxe de la 
chefferie constitutionnelle au Ghana”, in Le retour des rois. Les autori-
tés traditionnelles et l’état en Afrique contemporaine, sous la direction 
de Perrot, C.-H. & F.-X. Fauvelle-Aymar, pp. -6. Paris: Karthala).

Per quanto riguarda il filone (), con riferimento all’archivistica in 
ambiente digitale per la supervisione sulle operazioni di conservazione e 
digitalizzazione dei documenti, il gruppo di ricerca si avvale della collabo-
razione di Maria Guercio, ordinario nella Sapienza Università di Roma (si 
veda Guercio, M. 200. Archivistica informatica: i documenti in ambiente 
digitale. Roma: Carocci), nonché di Giulia Barrera, responsabile delle Re-
lazioni internazionali, Direzione generale archivi del mibac (si veda Barre-
ra, G., Martini, A. & A. Mulè [a cura di] 993. Fonti orali: censimento degli 
istituti di conservazione, prefazione di P. Carucci. Roma: Istituto centrale 
dei Beni archivistici).

Metodologia, tecniche, tempistica,
eventuale articolazione in fasi

La realizzazione di questo progetto si avvarrà sia di tecniche di ricerca 
etnografica sul terreno (osservazione partecipante, interviste libere e se-
mi-strutturate ecc.), sia di indagini negli archivi dei seggi e nelle sedi del 
praad (Public Records Administration and Archives Department) di Ac-
cra e di Sekondi-Takoradi. Gli interlocutori privilegiati di questa ricerca 
sono i capi tradizionali, ma anche i loro collaboratori (capi subordinati, 
amministratori, cancellieri dei Traditional Councils ecc.), nonché gli ar-
chivisti delle diverse sedi del praad.

La ricerca, avviata nel 20, si concluderà presumibilmente nel 206.

Attori coinvolti

I partner di questo progetto sono, nel versante europeo, il Dipartimento 
di Storia, Culture, Religioni della Sapienza Università di Roma, la British 
Library, il Centro di ricerca e servizi DigiLab della Sapienza Università 
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di Roma, il ministero Italiano dei Beni Culturali mibac – Direzione gene-
rale agli archivi. Nel versante ghanese: il Fort Apollonia Museum of the 
Nzema Culture and History, il Ghana Museums and Monuments Board, 
l’Institute of African Studies e il Department of Information Studies della 
University of Ghana, e il praad (Public Record and Archive Administra-
tion Department) del Ghana.

Il programma di ricerca è diretto dal prof. Mariano Pavanello e vede 
coinvolti la prof.ssa Maria Guercio della Sapienza Università di Roma, 
la dr.ssa Giulia Barrera del mibac, la dr.ssa Carla M. Rita e il dr. Eugenio 
Testa della Sapienza Università di Roma, nonché il dr. Matteo Aria, asse-
gnista di ricerca presso il Dipartimento di Storia, Culture, Religioni della 
Sapienza Università di Roma, la dr.ssa Elisa Vasconi (phd Siena), i dot-
torandi Mariaclaudia Cristofano (Sapienza Università di Roma), Stefano 
Maltese (Università degli Studi di Verona), nonché vari altri collaboratori. 
Il programma prevede anche la realizzazione di periodi di scuola estiva 
con la partecipazione di studenti e laureandi.

Convegni e seminari

Due seminari preparatori sono stati realizzati presso la Sapienza Universi-
tà di Roma nel 200 e nel 20. Ad essi hanno partecipato antropologi pro-
venienti da diverse università italiane, nonché curatori ed esperti museali. 
Un seminario di formazione è stato realizzato in giugno 202 a cura della 
prof.ssa Maria Guercio. Un terzo seminario di valutazione intermedia si è 
tenuto nella primavera del 203, e un convegno internazionale è previsto 
nella primavera del 20.
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